Buongiorno a tutti voi, dò il benvenuto alle autorità presenti, ai nostri illustri ospiti e a voi cari soci.

Grazie alla lungimiranza dei 37 Soci fondatori, ci troviamo ora a festeggiare il traguardo dei 50 anni di attività di una realtà economica diventata veramente importante per la nostra zona.
Fu sicuramente una grande sfida quella di unire le singole forze per creare la Cantina Sociale Cooperativa Agricola di Vittorio Veneto, guidati dall’allora Direttore dell’Ispettorato Agrario di Treviso, oggi presente, dott. Francesco Scudeller, convinto trascinatore e memoria storica di questo importante progetto.
La vita nei campi, e non solo, era molto dura, con redditi molto bassi, al punto da giustificare una costante fuga dalla terra. La volontà concreta di scommettere nella coltivazione della vite unita ad un grande spirito imprenditoriale, fu la chiave di volta per realizzare una struttura che nel tempo ha saputo evolversi mantenendo saldi due principi fondamentali: la scelta strategica della ricerca costante della qualità e tipicità, rendendo corresponsabili i Soci nel contenere le rese di produzione nell’ambito dei disciplinari Doc e Igt e l’incessante innovazione tecnologica frutto di investimenti mirati ad ottenere sempre il massimo risultato.

Nel perseguire questi obbiettivi si è ottenuto un prodotto che sempre ha garantito serietà e affidabilità ai Clienti, nel frattempo i Soci produttori e le loro famiglie hanno ottenuto un miglioramento della qualità della vita passando, la coltivazione della vite, da un’attività complementare ad un’attività fonte di reddito primario per molti di essi.
In questo contesto grande rilevanza ha assunto il Prosecco diventando in questi anni il vino che rappresenta il nostro territorio, un vero patrimonio da difendere e tutelare sia dal punto di vista economico che da quello storico e culturale.

Il riconoscimento della nuova Doc Prosecco e della Docg per la zona storica di Conegliano Valdobbiadene e Montello Colli Asolani, mirano a salvaguardare questo prezioso prodotto anche a livello comunitario e internazionale come Denominazione di Origine Protetta, con la speranza di poter garantire un proficuo avvenire. L’iter d’approvazione è andato avanti, in tempi ultra rapidi, grazie all’impegno del Ministero, la realtà è che finalmente abbiamo un Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, il Dott. Luca Zaia, che fa veramente il Ministro per l’agricoltura, con  vera passione, e con l’ideale di garantire la qualità, simbolo del made in Italy, sia ai produttori che ai consumatori. 
Grande merito anche ai  Funzionari della regione Veneto, sospinti dal vice governatore e assessore all’agricoltura Franco Manzato, al Comitato Nazionale Vini,  rappresentato qui dal Vicepresidente Michele Zanardo, al tavolo di lavoro promosso dalla CCIAA di Treviso, coordinato dal sig. Fulvio Brunetta e non da ultimo al Consorzio per la tutela del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene, che compie quest’anno 40 anni di vita,  attraverso il Presidente Franco Adami,  il quale è stato sicuro protagonista per il riconoscimento della DOCG della zona storica. In questi giorni, lo stesso, in collaborazione con il Direttore del Consorzio, enol.  Giancarlo Vettorello,  si sta impegnando affinchè il bellissimo paesaggio collinare di questa zona possa essere classificato come Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco. 
Sappiamo di vivere una fase storica pervasa da molte incertezze. Occorre pertanto pensare con fiducia e determinazione a nuove strategie progredendo nella realizzazione di quello che è stato un ambizioso sogno di pochi diventato realtà. Il Consiglio di Amministrazione, nelle talvolta difficili scelte imprenditoriali, si è sempre ispirato a chi con coraggio e fiducia ha messo le basi di questo successo, passando dai primi 11.145 quintali dei primi 339 Soci ai quasi 200.000 degli attuali 950 Soci, progredendo simultaneamente alla crescita esponenziale delle realtà produttive dei Soci.

Arrivati oggi a ricordare i primi 50 anni di laboriosa attività della nostra Cantina, siamo consapevoli che questo appuntamento non rappresenta un semplice traguardo, ma una delle tante tappe da cui ripartire per nuove sfide per il futuro. 
Futuro che si realizza anche con il rinnovamento del marchio sociale, con un nuovo segno grafico moderno ed efficace. Il tralcio, il germoglio e la doppia V di Vittorio Veneto, diventano, grazie ad una eloquente razionalizzazione visiva, un segno unico, una sintesi essenziale nella forma circolare di un acino d’uva. 
Un marchio color oro come il Prosecco.
Desidero ringraziare tutti coloro che in questi anni hanno saputo contribuire amorevolmente alla realizzazione di questa nostra Cooperativa e alla sua crescita. Grande merito va alle determinanti figure dei due Direttori che si sono succeduti, il Comm. Enologo Narciso Zanchetta e l’attuale Enologo Lauro Pagot, che l’hanno fatta crescere, affermare e diventare un sicuro e apprezzato punto di riferimento nello scenario enologico nazionale.

Un doveroso omaggio va ai Presidenti, il primo l’ing. Giuseppe Cortuso, il cav. Domenico Cosmo,  il comm. Francesco Baldassar e infine il comm. Emilio Dan;  e  agli Amministratori e ai membri dei Collegi Sindacali che ci hanno preceduto, a tutti i collaboratori passati e presenti. Un pensiero particolare va ad Adriano Dal Pos, che da oltre 30 anni, seguendo le operazioni di cantina, è diventato colonna portante della struttura. 
Struttura ammodernata di recente con la  preziosa collaborazione e professionalità dell’ Ing. De Poi, e di tutte le aziende che hanno partecipato ai lavori. Un grazie va all’amministrazione comunale, a tutti gli enti e autorità pubbliche, e ai tecnici che in questi anni ci hanno sostenuto.

Infine un particolare ringraziamento a Don Giulio,  per aver officiato la santa messa ed al coro Col di Lana che l’ha accompagnata. 
Infine ai Soci che in questi anni con la loro attività quotidiana, condividendo le scelte e la filosofia dei vari Consigli di Amministrazione hanno permesso un’attenta ed ottimale gestione. Tutto questo è motivo per noi tutti di grande soddisfazione e di auspicio che il futuro ci possa riservare ulteriori importanti affermazioni.
